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	COMUNE DI CASTEL DI IUDICA
CITTA’ METROPOLITANA DI CATANIA
	


	Determinazione Sindacale n° 5 del 21/01/2019



OGGETTO: NOMINA RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA (RPCT) DOTT.SSA LA VECCHIA VALENTINA. 
SINDACO
PREMESSO che la legge 6 novembre 2012, n. 190, pubblicata sulla G.U. 13 novembre 2012, n. 265, avente ad oggetto “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, all’art. 1, comma 15, stabilisce che la trasparenza dell’attività amministrativa, livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell’art. 117 della Costituzione, è assicurata mediante la pubblicazione nei siti web istituzionali delle pubbliche amministrazioni;

VISTO il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15 in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”;

VISTO il D.Lgs . n° 97/2016 “ Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge n° 190/2012 e del D.Lgs. n° 33/2013, ai sensi dell’Art.7 della legge 7 agosto 2015, n° 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;

VISTI:

· Il Piano Nazionale Anticorruzione approvato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (CIVIT ora ANAC) con delibera n° 72 dell’11/09/2013;

· l’aggiornamento al Piano Nazionale Anticorruzione di cui alla delibera  ANAC n° 12 del 28/10/2015;

· Il Piano Nazionale Anticorruzione 2016  approvato dal Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione con delibera n° 831 del 3/agosto/2016; 

· la delibera n° 1208 del 22/11/2017, con la quale  il Consiglio dell’Autorità ha approvato l’aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione 2016;

VISTO in particolare l’Art.1,comma 7, della sopra citata legge 190/2012, come modificato dall’Art.41 del D.Lgs 97/2016 che così recita:” L’organo di indirizzo politico individua, di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, disponendo le eventuali modifiche organizzative necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell’incarico con piena autonomia ed effettività. Negli Enti Locali, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza è individuato, di norna, nel segretario o nel Dirigente apicale, salva diversa motivata determinazione……”

RICHIAMATO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi della pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” che all’art. 1 precisa che la trasparenza è da intendersi come accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d’ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati personali;

VISTO, in particolare:
–
l’art. 43 di detto decreto n. 33/2013 che testualmente stabilisce:

1. All’interno di ogni amministrazione il Responsabile per la prevenzione della corruzione, di cui all’articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190 , svolge, di norma, le funzioni di Responsabile per la trasparenza, di seguito «Responsabile», e il suo nominativo è indicato nel Programma triennale per la trasparenza e l’integrità. Il Responsabile svolge stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all’organo di indirizzo politico, all’Organismo indipendente di valutazione (OIV), all’Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione.

2. Il Responsabile provvede all’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, all’interno del quale sono previste specifiche misure di monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza e ulteriori misure e iniziative di promozione della trasparenza in rapporto con il Piano anticorruzione.

3. I dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge.

4. Il Responsabile controlla e assicura la regolare attuazione dell’accesso civico sulla base di quanto stabilito dal presente decreto.

5. In relazione alla loro gravità, il responsabile segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all’ufficio di disciplina, ai fini dell’eventuale attivazione del procedimento disciplinare. Il Responsabile segnala altresì gli inadempimenti al vertice politico dell’amministrazione all’OIV ai fini dell’attivazione delle altre forme di responsabilità.”;

ACCERTATO che la CIVIT (ora ANAC), con delibera n° 15/2013, ha individuato il Sindaco quale organo di indirizzo politico amministrativo competente a nominare il Responsabile della prevenzione della corruzione;

VISTA la circolare n° 1/2013, del Dipartimento della Funzione Pubblica presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, con la quale sono stati forniti indirizzi circa requisiti soggettivi del responsabile anticorruzione, le modalità ed i criteri di nomina, i compiti e le responsabilità:

DATO ATTO altresì che la legge non individua la durata dell’incarico che, pertanto, avrà durata fino a nuova e differente nomina;

PRESO ATTO:
- che con delibera di C.C. n. 47 del 19/12/2018, dichiarata immediatamente esecutiva, è stata approvata una convenzione di segreteria tra i Comuni di Leonforte e Castel di Iudica;  

- che con  decreto del Sindaco di Leonforte  n. 1146  del 28/12/2018 è stata nominata quale Segretario Generale della sede di segreteria convenzionata tra i Comuni di Leonforte e Castel di Iudica  la dott.ssa  Valentina la Vecchia a seguito del provvedimento di assegnazione effettuato dal Ministero dell’Interno – Albo Nazionale dei Segretari comunali e provinciali n.1264/2018;

- che la dott.ssa  Valentina La Vecchia in data 28 dicembre 2018  ha preso servizio quale titolare della segreteria convenzionata dei comuni di Leonforte e Castel di Iudica;

RITENUTO opportuno procedere a nominare il segretario comunale,  Dott.ssa Valentina La Vecchia , Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT);

VISTI:

–
la legge 7 agosto 1990, n. 241;

–
il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

–
il Decreto Legislativo 31 marzo 2001, n. 165;

–
il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;

–
la legge n. 190/2012;

–
il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

–
lo Statuto Comunale;

ATTESA la propria competenza in merito, ai sensi dell’art. 50, comma 10, del D.Lgs. n. 267/2000;

DECRETA

richiamate le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente decreto;

1. di nominare la Dott.ssa Valentina La vecchia, titolare della segreteria convenzionata tra i Comuni di Leonforte e Castel di Iudica, Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) 
2. di stabilire che l’incarico conferito con il presente decreto avrà durata fino a nuova e differente nomina;

3.  di pubblicare copia del presente decreto sul sito istituzionale dell'Ente ai fini della massima trasparenza ed accessibilità totale (art. 2 del D.Lgs. n. 33/2013);
4. di trasmettere copia del presente Decreto al Segretario Generale, all’ANAC e alla Prefettura di Catania.  
	Castel di Iudica,  21/01/2019
	Sindaco
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